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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

ARCUS IL MINISTRO BUTTIGLIONE COLLOCA IL SUO CONSIGLIERE GIORGIO BASAGLIA  ALLA PRESIDENZA.

PER LA UIL L’ARCUS VA SMANTELLATA AFFIDANDO FONDI AL MINISTERO.

Buttiglione non è immune dalla sindrome “nomine” ma scambia la chiara fama con  la  “chiara appartenenza” come nel caso di Giorgio Basaglia alla Presidenza di Arcus la società ideata dal suo predecessore Urbani che vi aveva nominato l’ex capo di Gabinetto Mario Ciaccia.

L’on Buttiglione ad oggi ha ritenuto che Basaglia sia l’uomo giusto per esercitare il ruolo di guida di una società destinataria del 5% dei fondi utilizzati dal Ministero delle Infrastrutture da impiegare per progetti destinati ai Beni e Attività Culturali.

La Uil è dell’idea che il problema non stia tanto su chi ha sostituito  l’uomo di Urbani che a differenza di quanto ha sostenuto la Cgil non è vero che costava zero euro,basterebbe leggersi la relazione della Corte dei Conti per sapere che il Presidente di Arcus percepisce un compenso di 30.000,00 i componenti del c.d.a. 15.000,00, il Presidente del Collegio dei revisori dei conti 20.000,00 mentre gli altri componenti 10.000,00 per pochissime sedute annue ed il Direttore Generale 190.000,00 .Il problema da porsi per  la Uil è quello relativo all’effettiva utilità di una società che nel prossimo futuro sarà destinataria di ingenti risorse che le gestisce e le utilizza senza alcun passaggio tecnico scientifico di competenza del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
Siamo in presenza di una società che si muove su logiche più di richiami politici che su logiche di intervento mirate che solo le strutture del Ministero possono indicare.

Un Ministero a cui mancano ingenti risorse ,un Ministero che nel corso di questi 5 anni è stato massacrato da scelte di occupazione delle poltrone Dirigenziali da un lato e dallo svuotamento di funzioni  e risorse dall’altro e Arcus si situa in tale contesto.

Pertanto dal nostro punto di vista Arcus è un carrozzone che va smantellato restituendo risorse e ruolo al Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
Roma 26 ottobre 2005
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              Dalla relazione della Corte dei Conti anno 2005

	 ARCUS Rendiconto finanziario previsionale 2005
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	(in €)

	Spese strumentali per gli interventi:
	Consuntivo 2004
	Preventivo 2005

	 
	 
	 
	da maggio a dicembre
	 

	Investimenti in immobilizzazioni
	38.879,60
	6.668,00

	Crediti compresi nell'attivo circolante
	49.658,61
	303.500,00

	Acquisto di prodotti e materiali di consumo
	4.838,67
	16.000,00

	Spese per servizi
	 
	152.920,60
	210.480,00

	Spese per gli organi statutari 
	 
	152.399,15
	179.855,00

	Spese del personale
	 
	237.074,66
	788.753,00

	Oneri fiscali e previdenziali personale ed organi non ancora scaduti 
	-61.319,52
	-58.450,00

	Costi per godimento di beni di terzi
	59.706,69
	106.000,00

	Oneri diversi di gestione
	 
	175,53
	709,52

	Oneri finanziari
	 
	2.319,28
	-

	Costi non ancora pagati
	 
	-7.713,95
	-

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale spese strumentali
	628.939,32
	1.553.515,52

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Entrate gestione ordinaria:
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Proventi finanziari
	 
	183.750,00
	411.000,00

	Ricavi per attività di servizi
	 
	65.000,00
	800.000,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale entrate 
	248.750,00
	1.211.000,00
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